
 COMUNICATO STAMPA DEL 10 NOVEMBRE 2020 

CARCERE SANREMO: DETENUTO VA IN ESCANDESCENZA  
UIL: 2 POLIZIOTTI PENITENZIARI FERITI E IN OSPEDALE  

SANREMO	10/11/2020	–	“	CI RISIAMO ANCORA UNA GRAVE AGGRESSIONE AI DANNI DI 
APPARTENENTI ALLA POLIZIA PENITENZIARIA! I QUALI CONTINUANO A RIPORTARE, NON IN 
POCHI CASI, LESIONI ANCHE DI NATURA PERMANENTE. IERI È ACCADUTO – COME ALTRE 
VOLTE IN PASSATO – PRESSO LA CASA RECLUSIONE  DI SANREMO , MA SONO MEDIAMENTE 
DUE AL GIORNO LE AGGRESSIONI DEI DETENUTI AI DANNI DEGLI OPERATORI PENITENZIARI 
IN TUTTO IL PAESE, RISPETTO ALLE QUALI SI REGISTRA LA SOSTANZIALE INERZIA DEL 

MINISTERO E, PIÙ IN GENERALE, DEL GOVERNO” - A	 RIFERIRLO	 È	 FABIO	 PAGANI	 ,	
SEGRETARIO	 REGIONALE	 DELLA	 UILPA	 POLIZIA	 PENITENZIARIA, CHE POI SPIEGA: 
“DALLE NOTIZIE ANCORA FRAMMENTARIE CHE CI PERVENGONO, DEDUCIAMO CHE 
VERSO LE ORE 19.30 DI IERI UN DETENUTO DI ORIGINE MAGREBINA RISTRETTO IN 
TERZA SEZIONE , ALL’ ATTO DI  UNA NON AUOTORIZZAZIONE AD UNA VISITA MEDICA 
HA AGGREDITO VIOLENTEMENTE 2 APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA  ( PROGNOSI DI 5 E 2 GG ) , ADDIRITTURA SCARICANDO UN 
ESTINTORE ADDOSSO AI POLIZIOTTI , CHE ENCOMIABILMENTE SONO RIUSCITI A 
BLOCCARLO E METTERE IL REPARTO IN SICUREZZA , PROCURANDOSI, 
INTOSSICAZIONE DA GAS PROPELLENTE. È DI TAUTOLOGICA EVIDENZA CHE SE NON SI 
ASSUMONO CONSEQUENZIALI MISURE IMMEDIATE LA SITUAZIONE CARCERARIA 
RISCHIA DI RIPRECIPITARE, SPECIE SE DOVESSE CONFERMARSI LA TENDENZA AL 
RIALZO DEI CONTAGI DA COVID-19”.  RIPETIAMO – PROSEGUE	PAGANI	 	– CHE, COSÌ 
COME BASENTINI NON POTEVA ESSERE IL SOLO RESPONSABILE DI QUANTO 
ACCADUTO NEI MESI SCORSI, IL NEO CAPO DEL DAP, PETRALIA, NONOSTANTE GLI 
OTTIMI PROPOSITI, LA GRANDE LABORIOSITÀ E LA NON COMUNE APERTURA AL 
DIALOGO, NON POTRÀ DA SOLO E SENZA IL CONCRETO E TANGIBILE SOSTEGNO 
ISTITUZIONALE DEL VERTICE POLITICO RISOLVERE L’EMERGENZA CARCERARIA CHE, 
NEI FATTI, È ANCORA IN ATTO - È ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE E URGENTE – 
INCALZA	ANCORA	 IL	 SEGRETARIO	 	 DELLA	UILPA	 PP – RAFFORZARE GLI ORGANICI 
DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E POTENZIARNE EQUIPAGGIAMENTI E DOTAZIONI 
STRUMENTALI, NONCHÉ, PARALLELAMENTE, INTERVENIRE SULL’ORDINAMENTO 
INTRODUCENDO UN REATO PROPRIO O, PER LO MENO, UN’AGGRAVANTE SPECIFICA 
PER CHI, TROVANDOSI IN STATO DI DETENZIONE, SI SCAGLI CONTRO LE ISTITUZIONI 
REPUBBLICANE AGGREDENDO LA POLIZIA PENITENZIARIA”.


